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LA COLLABORAZIONE E LA PRESENZA DEL MONDO DELLA SCUOLA 

Nel corso della manifestazione, dal 23 al 25 settembre 2011, saranno presentate due ricerche IPRASE (Istituto Provinciale per la Ricerca e la Sperimentazione Educativa)
La prima, Capitale sociale e cultura degli insegnanti nel sistema scolastico trentino, in collaborazione con Ivo Colozzi e Paolo Donati del Dipartimento di Sociologia dell’Università di Bologna e Fabio Folgheraiter dell’Università Cattolica di Milano, ha avuto come oggetto d’indagine quanto la scuola aiuti a costruire e a valorizzare il capitale personale e sociale che costituisce la ricchezza generale degli individui e della collettività a cui essi appartengono.

E’ stata misurata la dotazione di capitale sociale a livello familiare, comunitario, associativo e generalizzato degli studenti delle scuole superiori della nostra provincia, verificando se tale dotazione sia da correlare esclusivamente allo  status socio – economico - culturale delle famiglie di provenienza e dei ragazzi stessi, oppure se la scuola abbia la capacità di crearlo e incrementarlo ulteriormente. Nel contempo, attraverso l’analisi di buone prassi, si sono approfonditi alcuni aspetti metodologici relativi a come gli insegnanti nella gestione delle classi e nei rapporti con le famiglie valorizzino le ricchezze di cui i loro studenti sono portatori.

La seconda dal titolo Comunità d’insegnanti e pratiche riflessive. Casi di successo nella gestione dei gruppi classe, condotta da Luigina Mortari del Dipartimento di Scienze dell’Educazione dell’Università di Verona, è partita dalla considerazione che negli ultimi anni l’attenzione sulla scuola si è concentrata su situazioni conclamate di disagio e fenomeni di violenza che hanno coinvolto docenti e studenti della scuola primaria e di quella secondaria di primo e di secondo grado. Come si legge nel documento programmatico dell’IPRASE, riferito alla ricerca,“Tali episodi stanno mettendo continuamente alla prova la tenuta dell’organizzazione didattica.” Buona parte degli studi sul tema risentono tuttavia della mancanza di conoscenza delle realtà concretamente vissute dai docenti. È risultato allora interessante prendere in esame le pratiche pensate ed agite nella scuola, al fine di individuare e comprendere il loro grado di validità, in una prospettiva non di semplice rilevazione di casi, ma allo scopo di individuare concrete situazioni di successo, buone pratiche potenzialmente trasferibili in altri contesti. L’indagine  ha investito per il Trentino diversi livelli: singoli docenti in relazione al loro contesto scolastico, gruppi di docenti di diversa provenienza che si configurano come comunità di pensiero, e gruppi di ricerca azione costituiti da insegnanti all’interno di alcuni plessi scolastici di riferimento. 

L’obiettivo principale del progetto è stato quello di approfondire queste dinamiche con particolare riferimento alla dimensione riflessiva degli insegnanti stessi sulle proprie pratiche.”

La ricerca è stata realizzata attraverso l’analisi e l’approfondimento delle biografie professionali di circa 50 docenti trentini.

La partecipazione delle scuole

Le ricerche condotte dall’IPRASE e le proposte del Centro della formazione degli insegnanti, si propongono (congiuntamente ad altre sollecitazioni che da altri soggetti verranno nel corso della manifestazione) come l’inizio di una riflessione che le scuole interessate potranno svolgere nel corso dell’anno scolastico prossimo, con il supporto di esperti negli ambiti della formazione dei docenti e della ricerca educativa

A titolo esemplificativo il Centro di Rovereto ha intenzione di avviare un percorso in collaborazione con le scuole sul tema dell’Apprendimento - servizio che si concluderà nell’autunno del 2012.  Altre azioni accompagnamento saranno messe in campo qualora ci sia la disponibilità di classi o di gruppi di insegnanti a mettersi in gioco.

Ciò si inserisce nella nuova programmazione di Educa che, configurando l’evento di Rovereto lungo una biennalità, consentirà di lavorare pedagogicamente in un arco temporale più disteso sul tema dell’Educare nell’incertezza e, nel settembre del 2012, rappresentare un quadro significativo di buone prassi in atto nel nostro territorio ma anche di analoghe esperienze extraprovinciali.
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